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rADilO DELL! ACQUE! 
, I H_i , . ^ : . - • ^ - . 

Tldronì delio acque, sempre 
come a Lissal 

Gli avvenimenti di Bulgaria ove 
una contro-rivoluzione a favore dei 
ti^yncipe Alessandro minaccia man
dare a nflonte i calcoli interessati 
dei traditori bulgari e dell'oro rus
so non può distrarci da amare corf-
sideruzioni sulla nostra condizione 
di fron|§^al convegno di Gastein, 
più tanto che non è ptifìtòlnfondaio^ 
il dubbio che appunto a Gastein-
si fosse combinato l'audace colpo, 
cosicché non si sa ormai che cosa 

t a Gazzetta del Popolo di Tonno 
questo dispaccio da Koma, 29: 

« Nella sala del Padameato a Moa-
tecìtorio si sta costruendo una trìbaua 
riservata per !e famiglio dei deputati. » 

Inoltre fu domandato che il Governo 
accordi le.:, raaggiori facilituzioai far-
roviaifie alle famifiiie dei deputatìiij; 
sicché viaggio n gratis e tribuna 
speciale a Montecitorio per tutti i 
naarmocchi e naarmocchini de' nostri 
deputali, puzzanti più o mono di lat-
time. 

Plaudite,mlvesl 

ÌL-^--^^ 
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in Oriente si apparecchi. La resi
stenza inopinata dei bulgari pô * 
irebbe turbarl^ffìfatti gli accordi, 

-questi accordi ci si sarebbe 
lasciata difattì la libertà d'azione 

• ^ 1 . ' • - • - . 
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nel Mediterraneo. 11 che vuol dire 
che mentre gUiàUri cosldettì al
leati si potranno béC^^^^ualche 
gi:p§30 boccone, togliendoci assolu-

ente ogni re ŝiduo di inftuenza 
nella penìsola balcanica e noi e-
ventualmente saremo costretti ad 
mliWrìì, tìon ci lì lascia nel M 
terraneodi fare da noi,; 

Meglipcihverc^^^are da poi, che 
asMerne: a tali" à;Ueatî '̂e:'"|)éi' , tali 

• • • . , . • ' - ^ m i - • . • • • • " • . 

copi di servaggio con nostro mez-
20 sui.popoli balcanici; ma allora 
mè,̂ Uo è starne divisi in tutti, se 1 
dobbiamo cooperare adi altrui m~ 
texessi e. nessuna guarentigia ci 
viene olTerWper la tutela dei no
stri, qualora da questa concessione 
non si abbia a dedurne perOno 
che finora non avevatno nemmeno 
la libertà dì operare da noi. 

Possiamo proprio andare orgo
gliosi dell'opera di Robilsnt e com
pagnia! Tutto per gli altri, nulla 
jper noi. 

L'è proprio una crudele ironìa 
ci Si lasci la libertà dei 

Mediterraneo, mentre però non vi 
sono per noi guarentigie di sorta. 

Si complichiiio domani i casi di 
Oriente, e noi dovremo sorve
gliare gli interessi altrui e porre 
anche esercito e ilotta a disposi
zione degli altri; sorvengà qualche 
altra manomiasìone dei nostri in-
tercssi nel Mediterraneo e avremo 
la seconda di cambio di Tunisi e 
dell'Egitto é noi potremo..., guar
dare, .. , 

Annunziammo che l'italiano Naretti 
av^llijrabbandonatò il Negus di. Abis-
sinia presso il quale da molti anni 
ji^eva, e stava per tornare in patria. 
*^*t)ra un giornale molto amico del-
i*on. DepretìSj cDD̂ to partigiano della 

^OBtra politica africana, molto severo 
^sempre con coloro che Ì*hànno censu 
rata, e quindi con noi prima di lutti 
in una di quegli ij:resiliì%i\i ìropeti 
di sincerità che tflftìiHratto gii scap-
pano dalia mente, scrive: 

^ «Il Naretti ora ha veduto che spira 
un vento callìvo contro gli italiani in 
Abissinià, e temendo anche lu' dì ea-
aero impiccato un giorno o l*àUro per 
iprdine del Negus Negheat ha preso 
tutto ad un trailo i\ volo.» 
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#^Impiccat(^l? per ordine del:NegusI? 
^̂ At̂ che lui!? Ma dunque è così icripa-

tuoso il vento che spira in Abissinìa 
contro gU/UalÌ8^uv da indurre il re à 
fare impiccare un suo.vecchi.%^|mico 
solo perchò italiano? Ma dunque Ce 
ne sono stati, 'dt̂ gli aìtri .ioopiccat.ì,^: 
Isolo porche italiani, o amici degli i-
talìanì'^^^:' • 

Se queRio è il risultato della nostra 
politica africana e' è W stare allegri. 

{; Lo spese poi dolle quali lo stato sì 
dÌRcarìfiò per lo lèggi successive a 
qtjielle del 1865, poUanoole a carico 
dei comuni, ascendendo a circa 4 mi
lioni all'anno. 

Abbiamo dunque fra entrate avo
cate alio. Stato 6 speso diaoaricate, 
una complessiva somma annua di lire 
46 milióni e 600 mila lire alla quale 
;:,ftQmuni e Provincie hàhM^4ovuto far 
fronttfl*» 

Né à tutto. Calcolando le spese dei 
fiervisì, che sono state messe da leg
gi dello Stato, successive al 1866, a 
carico dei comuni e delle provincie, 
troviamo che ascendono net 1881 a 
(ire 57,935j350, mentre nel 1866 era
no di lira 26,5'J9 49Ì, onde un au
mento di lire 3lj355,851. 

Di esse, quelle a carico dei Comuni 
sono lire 52,625,655 e volendo detrar- , 
re le spese fi&còltative (fra le quali 
quelle degli asili infantili) in lire 
1,710,494, resta sempre una spesa 
obbligatoria prescritta da disposizioni 
legislative di lire 50,907,161. 

si spiego, e non aUrimentì, 
l'accrescimento delle spese comunali o 
provinciali, e l'auménto annuo pro
gressivo, non ostante le restrizioni ap
portate alle spese facoltative dalla 
lelge 14'giugno 1874. 

E#^%lfiùni dati: 
i \ — T 

Nélfcl871 era prevista per le pro-
vinche la spesa di lire 80,370,006. Nel 
1876 qufisia^spesa era salita a lire 
86,028,263.'Nel'1882 la progressione 
arriva a lire 119,243,012. Per i Co
muni, nel 1871 la previÉÌione dillPàPe-
aa era di lire 346,353,639. Nel 1876. 
la B^^,a giunge a Uro 489,585,701 e; 
finalménte nel 1882 la previaiono era 
di lire 506,074,318. 

giovino che saprà porre in opera tutto 
lo studio, nel fornirla di scarpa ga-

'lami e comode, con solidi tacchi ed 
aiutare còsi la Bocietà a svegliarsi, e 
galoppare sicura. 

papo. 
4*»«'T«l4HJ 
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È n 

lì ministro erasi sbracciato a 
più non posso per combattere nel 
Collegio 3 di Salerno (Vailo dì Lu
cania) la candidatura^ dell' egregio^ 
patriotta G. B. Riccio portava uh 
certo Macctiiaroli. Quést' ultimo 
berò rimase nella tromba, e che 
%omba! Gli èléttprii^aila Ìbrt#M-
(jlliia non si iasciano abbindolare 
Itfftì'fàcilmente e d'altra parte 
essi sapevano di avere un debito 
dì onore verso il compianto Pietro 
Mazziotti che dovevano rimpiaz-
2are con un uomo degno di luì 
per patriottismo, onestà e senti
menti liberali. 

.m; 

H^^Eppure ì nostri omenoni ne me
nano vanto! 

Proprio come a iLissa 1 Siamo 
padroni... delle acque! ^ 

Vi faremo caracollare le nòstre 
navi a fare pompa della valentia 
dei nostri ingegneri e 'le popola
zioni dei porti faranno feste sovra 
i nostri colossi dì guerra. 

Oh! sv siamo i padroni dellea,-
cquo del Mediterraneo, 

Raccomandiamo a tulli i nostri 
corrispondenti ire cose importarti 
tissime: 

La brevità 
La chiarezza specialmenle nelle 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali soniti sopra una 

sola facciata delle cartelle. 
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Fra le riforma a cui dovrà rivol
gere le migiiori cure e il più pon
derato esame la rappresentanza na
zionale, quella amministrativa occupa 
Gei lamenta uno dei posti più emm «̂ 
nenti. 

Vastissimo è ÌL campo, come gra
vissime le questioni molteplici Che si 
tratta di risolvere, alte quali è ìnti
mamente connesso l'indirizzo politico 

^^el paese, Fraiianlo a, formare un e-
"iatto criterio dellMmportanta argo
mento gioveranno vari dati statistici 
che desumeremo dalle acc^E^te pub-
islìcazionì che rimetto la Direziona 
gea6|alo di statistica. 
: O'rta delle causa per le quali si af
ferma il malessere dei comuni è l'a
vocazione di entrate.oha.erano ad essi 
Spettanti falla dallo Stato, come l'a
verli caricati di epese che per Tad-
dietro erano assunte dall'erario. 

L'ammontare delle annue entrate 
tolte ai comuni dal 1865 al 1870 si 
possono calcolare approssimativamen
te a lire 25,127,3561 E' vero che i co-
munì furono autorizzati ad imporre 
nuovi campiti di entrate per la somma 
di lire 17,529,572 che riduca la dif
ferenza a liro 7,597,784: ma dal 1870 
in poi, furono tolti altri 10 milioni 
di lire, per cui si hft una somma di 
17,000,000 lire da sopperire, e nel 
complesse furono tolte ai comuni tan
te entrate per la somma tonda di 
oltre 33 milioni di lire. 

Coir* 

tutto 15 Settombro p. v. è aportS'l 
concorso al posto dì Medico in questOM 
Comune di 3000 abitanti, eoll'onora-
rìo di li. 2450, che saranno aamed* 
tate a L. 2800 dopo un anno di pro
va, gravato dalla Tussa sulla R. M. 
NtìUo stipendio sono compresa-L.IOOO 
palla spesa dei mezzi di trasporto e 
l'alloggio è gratuito. 

zetti, dica il Conciìirttore, hPconces-
Bo gratuitaffiQr.to^^a sua casa sita 
in via Seminario^^aechio, a quegli 
ìhfòlici GrigolatO che ebbero dal co
lera ripitì in questi giorni i toro gè-
niton. ' -^ , 

— Doménica 29 corr. por iniziati- e di civiltà popolare 
va dì alcuni egregi cittadini vi sarà '^-:--»i * —- -

coli jffaiti I auali •— 
noirorganismo umano 

coma i 
—• potrebberif 

moralmentejìssolvèrla. 
Laonde è duópo che i soci si va 

dano di frequonto, si intendi^ 
dunlno in assemblea per trattare del 
buon andamento generale#deU*A.ss 
cia'iiona, che agli altri scopi , ed^a-
tivi aggiunge quello umàiQissitóì^pl 
vicendevole soccorso In .-caeò à* infa 
mìtà. E compirésa la bisogna in i t t 
glfffpattip sì convinceranno che non 
può fallire la desiderabile proda, quan™ 
do nei componenti riscontrisi tenacità 
di propositi, 8obrìet^^.^|neat^,cós| 
za del vantaggio scàtaribilo da sì 

ella unione umanitaria ad edacstiv»fc»f* 
Non bisogna poi dare nella cruna ,<.||! 

del desiderio di qualche ^ ^ ^ o t e di 
qui, perchè è nota la sua repugq|mZEt 
per quanto sa di asaooimoaéjB^^^^^ 

; :u 

•Ji^ 

• ,y- -i^Kf 

nari f> 

centlefa 
I l I j " j - j t - _ i ^ 

10 agosto^féy. 

ALLA SOCIETÀ* OPERAIA 
i 

La società operaia dì questo paese, 
istituita fino dal 1874, fu sempre am-

^ - ^ " \ 

miniatraU da impiegati preclar'fsche 
per esjtr in altro occupati, non gg 
terono mai disìmpegnare puntual
mente ogni cosa, par quanto avessero 
la migliora buona volontà. 

Cresciuto d̂i molto il numero dei 
soci, il consiglio face proposta di e» 
lèggere un segretario fd^ esclusiva 

\ ^ ' r , ^ •• ^ ^ ^ ' ' 

sua disposizione, assegnandogli un';̂  
aonul^tipendio. Ad unanimità, non 
solo venne ciò approvalo, fino dallo 
scorso aprile, ma siccome s noven-
tani prima di concluderà pensano 
molto per tema di sbagliare, così%r-
rivammo fino al 1 agosto. Il concor
rente doveva appartenere al sodalizio, 
e ne ebbimo tre; un ex furiere del, 
71 : fanteria, un telegrafista ed un 

r 

calzolaio, Alle 5 pom. l'altro giorno 
la sala destinata airelezione, era gre
mita dì buoni operati accorsi colà, 
per sostenere *loÌ loro voto V inta. 
rosse, e l'incremento della società. 
Dopo avere, come il solito, ognuno 
deposta la propria scheda nell' urna 

• • ^ • 

uscirono beati e contenti. 
Da li un'oretta, si seppe che il 

oaholaio aveva avutola preferenza ri
portando maggior numero dì voti su-
gli altri due. Egli è un buon giovì-
noito, ciò non sì può negare ma non 
ha Studiato se non che pel suo me
stiere. 

Dicasi che chi parla più forte, ed 
è infatti il più forte, ha ragione; cosi 
egli ebba la maggioranza © la ragione 
gli appartioae, ma esaminati seria-
menteì post(% e postulante sa ò vero 
ohe la vita a l'avvenire della società 
operaie stf̂  nelle mani dei bravi se
gretari la nostra dovrà rimanere ritta 
aternt^menia senza tema d'ammaccar-
si i piedi, avendo per segretario un 

una Serata di beneficenza a benefizio ; 
dei colerosi del Comune. Il program
ma è il seguente: Domingo il mutato 
"^ Ordinanza per mezz*ora~ Siamo 
eerti che il pubblico sarà numerosis
simo. 4̂  

Uno spiacevole fatto è qul.^|^veEUio 
nella notte di Domenica passata. Al
cuni schiamazzatori, redarguiti da una 
pattuglia di Carabinier||^jnon si arre-
ser^ftUa loro ingiunzióni, ma :^àra 
che abbiano reagito in modoj|i co-
sU'ingerU à far uso delle armi." Cin-
qtia popolani rimasero feriti, non però 
gravemente. 

Si -prpcadiBttaad-alcunl arrestij 
furono pure dichiarati ia arresto i| 
caràbiniori, essendo sorto il dubbio 
che assaliti, abbiano ecceduto nella di* 
fesa.. 

Nel prossimo No
vembre verrà aperta, presso quella 
R. Scuola Superiora di commercio, 
una Sessione dì esami di « Diploma per 
abilitazione » all'insegnamento della 
E îĵ nomìa politica, StatistieafÓ^Diriltp, 
della Computisteria e Riigìoneria, dalla 
Lingua fcanceso, della Lingua tede
sca 6' della lingua,ing!e|||~ 
t̂sBìB domande d'ammissione all'esa

me, eorredute dei documenti, devono 
essere, presentata alla Scuola non più 
tardi i l f^O Settembre imfrorogabil-
m'enta. 

Quindi conviene n |>j |^lur^ le s | f 
prediche, punto saggia ^ f i e , par 
quanto fatta ih noma e affegida della 

«religione. ̂  
E* dovere di, tutti giròjastì quello 

di rigettare a atigmatìzzw i«t;̂ ^ ^^ 
lighità altrui, venga essa pura da per 
sona coperta di abito ta*'^* 
; Dar resto, si scalmani pure qifl 
reverendo, si angosci di appaila^, 
magari dall'altare, framassonì e pog-
gigjj promotori della benefica istitvu 
aìonevperò veda. 4'ayare un .3|ift|i 
di giudizio, perchè ha ormai ter' 
•a^.o ,d*iiasefRa8^,.credere-,; . 
àr Ognuno sa ch'agli n l ^ è afl^ttp il 
Deux ex machina esplicatora degli 
iiigmi e delle ambagi. ' T 
E Dio disse: Danti mihi sapìeìitianìf 

^m; per cai non .d^ebb© 
curarsi che de' fatti del suo mittist# 
ro, ' ncercaro opero sante, insofèm'f 
rivolgerò la sua mente ed ancheM 
suo cuore al canaegaimonto della sa
pienza a sollevarsi nìii varso:Dì(>|Ì*è^ 
nando meglio $pitù i piedi ; Mffio il 
caduco. 

. L 
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24 agosto. 

Società di Mutuo Soccorso 
Aitimata dall'idea onestissima a di-

sinteressata di giovare alla causa de
gli operai ed agricoltori, alcune buo;, 
ne persona di questo Comune si co^ 
slitiiiroî @,,> ih Comitato per istituire 
anche qui una SpqìetàvOperaìa-Agri-
cola di Mutuo Soccorso. 

L'idea, non nuova dal resto, me pe-i 
regrina, trovò dei caldaggìatori e, 
fatto pubblico invito, si rinvenne un 
numero proporzionala e ragionovola 
dì adesioni, così da poter indira un | 
adunanza preliminare onde intendersi 
msggiormente — polìtica a parto —-
circa le basi su cui dovrà poggiare 
questo nobile spdalisio. 

Cosi, ecco che anche qiii, come al
trove sì ha la compiacenza dì vedere 
come tra gli operai dalla naano regni 
BolidarietS, comunanza di affetti, dì 
simpatie, dì bisogni odi destinasionij 
e perciò puossi presagirà che la So
cietà Operaia-Agricola dì S. Urbano 
raggiungerà lo scopo che ai è prefisso. 

Gli è vero che certo alito pestìfero 
serpeggia per intorbidire l'atmosfera 
morale in cui vuol vivere la nascente 
Società; ma è fucile il combatterne 
le cause, quindi scongiurarne i pie-

FRANCESCO PERA ^ ; Teorica e prq 
tica deUió^Jingua itàììanam 
Paggi editore, Firenze. ,, 
Il poeta Giovanni Prati, in un Con 

sigilo superiore Scolastico, dichiarò 
non aver mai potuto leggere né dia 
piccolo nò da grande, una gramma
tica; ma questa del Peraj avérla per
corsa con piacere, avervi trovato l'u 
tile col dilettevole. Una grammatica 
infatti, così pieisa di esempi d*autOrì, 
scélti nell' antico mondo letterario e 
nel moderno, fra poeti e prosato 
una grammatica ordinata, graduata, 
completa, piace ai giovani 6:ldi|^'*da 
ai requisiti che deve avere ^^^l%on 
libro per la scuole. 

i^. Nelle precedenti edisioni il lavor 
Idei Pera era un sol volnraa; ora, ar 
ricchito e modificato a norma dei vì 
genti progr̂ ^^^mi per le Scuole tecni
che e norrllVs, fu necessariamente di" 

^fjso in due parti: la prima tratta là 
Etimologia,delle parole; la seconda 
Sintassi e Lessicologìa. Vennero sop
pressa la domande, CSÌO ciascun ìnsa-
gnanta faPla sé, mentre abbondano 
^laaggiormente gli esei^pj, i temi, gli 
esercizi. Chi ha conosciuto questo li
bro nelle precedenti edizioni, baono, 
diifuso, può imrangiriare come, così 
rifatto, debba^yriuscìr vantaggioso alle 
famigliò e à f l e s ^ l t i 
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EMMA PEHoni — Cmricin^iì^en 
alto, 

E' un gioiello dì racconto, pei Mo 
vanettì, fatto da un cuore ìntelli^W% 
e chd sì spargerà'piresto uoUe/amiglia 
e nelle scuole, coma libro di gemala 
lettura, inspiratore della più sana mo-

1 rale. 
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liBicine a l l ' U n i v e r s i t à * ' 
Dovendosi conferire uno stipèndio an • 
tino di^tee 1200^ !n$titailii^iail[ia B. 
Ijaìvèrsità di Padova col tìtolo dì ^04* 
daEÌbiae Dante, sa no dichiara aperto 
eìl concorso a tutto il 31 ottobre 1886. 

PotréWb aspirarvi quei giovani sol* 
tanto ohe a b b ^ t ^ c o m p j ^ con otti
ma riuscita gli studi Filosofifio Letta-
ranì presso Ta sopraccennala Univer
sità nel corrente anno 0 nel prece
dente e siano in g.rado di provare 
nell|4|rmé volute dalla legge di essere 
snrovvedutFìdi beni di fortuna, 

I concorrenti varranno sottoposti 
jìol giorno 15 novembre successivo ad 
anvesame iscritto a porte chiuso. 

I - ' ' ' . . ' L 

Vincitore dal premio sarà quegli 
Cile in dotto esame avrà dato migliore 

dolio stipendio, purché si dedichPil 
}• imo 0 ali altro ramo delle scienze 

delle lettere la cui coltura sembri 
pfù opportuna ad onorare là memoria 
di Dàuto fl a porne iin' maggior lue© 

Iona. , 

,,^^MPii 86,' efiso godrà per due anri Mte ' ' • ' - ' ' ^ 

>?^ 

mi di libera diJcenzà prellb là «08ti;à. 
IJnivergità per la cattedra dì Dermo-

atologia e Sitìlografia % ^ t | ^ t . i Ì t o -
anni JBosinai giovane che 

eèsellenti doti di mante e di cuorei 
1 1 , • , . . . . - , . , , 

La lunga pratica che delle malattie 
cutanee e véneirée ekU f*)00 nella eli* 
nica dell' egregiTfròf. Breda, e l*abi« 

2Ìone ora ottenuta deli*insegna-
mento, schiudono al distinto dottoré^^ 
un baÌl*Wvenire, pél quale fin d'ora 
nói ci congratuliamo eoo lui ̂  

fc. 

• - — ' • , 
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' « l e i l o S?òm«anal©, — Auto 
rizzata dalla'Prefettura una sessione 
straordinaria del Consiglio, essa avrà 
litógo vanordi.^g^.cog^^^occo. ,. 

^Éceo lo matsrie^poste ali* ordine del 
' • • ; ; - i ^ . 

Isto dal R. Bematià delle Pf 
g^Jjtiè in Yia Mu'fnai, demolizione 

stesse, 0 costruzione dei mura-
; • r - . - , . ' • • • - - - . . ,lf' 

'Uone di sponda versò il canale. 
iOaàcessione alta Fabbricitìria del-'fiy:. é K..È.W :; )tM, 

ÒGCubare parte: del pìaz-
aalé-f lwonte alla Chiesa perjltam-
tjÌ)ìicnenlo della cniesa medesima. 

- - l - r . ; 

3; Adesione aliajWdità del Teatri 
Dcordì è conseguente scioglimento 

' ' • ' ^ l e i l ^ ^ j t ì t à , ' • . • ,'••••••• 

4Ì rffflnWàegli AuiaiinistB'àtori det-l 
V Astiò € Angela ^redà >. 

5. Pensionò' àWscrivandMunicipale 
à^' p^ltól cM§^^sìg, ^Inchio Fran-

•.casco.' -.. • • ; \ 
6. Promozione di sisrivatiimunlci-

r dà Una classò all' aìtVa. 
*^^*«?n* ffHUé DiurmMf a ' s en 

ni municipar/ili terza classe. 
8, Conferma degli impiegati munì-

lipàli : Bosio Antonio, scrivano di teraa 
classe ;;Marzolo Ant^y^p^ idem ; Anto
nello Francesco, curspre. 

9, Aumento del 5 per 0(0 sullo sti-
londio ad impiegati che hanno com-

L _ , 

|i||p ;un guinquennio di servìzio. 
^IfB. I tre primi argomenti saranno 

trattati ih; sedut^ publica; gli altri 
IJEJÌ in seduta Segreta 

,e0-4la9«"eMÌ'éfl -r-^Ih questi giórni 
S^^au© con esito felicissimo gli éss* 

ràgisln» s t t c r a . -— Là messa del 
ìFi'^etèr eseguita doinèniéa ai Ssinto 
destò in tutti !a più favorevole im-
fpresàiòne. Abbiamo notato i rupidì̂ î  
"progressi fatti dagli alunni della scuo- •' 
la Valletti, i quali con U pìià grande 

'tìàlufare^za eseguirono le parti di so
prano salendo s>aì̂ la sopra le righe. 

L'esecuzione irfe^gènoraie da parte 
'di tutti fu quiinto mai di pm parlotto 
venne esosQito^al Santo e, ci ai assi-

^^^ra^ che là ragiona s^^^unicamente 
nell'avere ìcao^pH preso stanza nel 
coro. 

Bisognerà pure che si deoidaioo uni 
' L L ' I ' ^ ' ^ ' 

buona vòlta ad abbandonar© le can-
. ' ' - , 1 ' 

torte anche per le esecuzioni con l'or-
chefii.t||,,^ppfchè fino a tanto che 1 Am-
Hilistrazione non. ai saràSìecisa à̂^ 
chiudere in, uh- modo 0 nètrfltro !e' 
arcate ed ì due spazi fra gU orgàm 
a destra e siniistra del maggioro aitare 
sarà impossibile, per la ragione ,aGU<: 
stìca di udire mai nulla dii accorato 
e di perfetto. 

Per le cojiiposi/joui che riposano 
tutte-Buir,effetto vocale fra cuPia 
Messa del Forster, i cantori devono 
essere raccolti in luogo adatto e h'onv 
essere dmpWsi perquella cantorTa che 
possiamo chiamara antimusicalè,' 

Pr«)%3io lli«»%Boll.. — La:,cameiiik: 
di coiamercio ha determinato dbVersì 
ritenére^ com=) seguono, i prezzi ade-
àuàti dei bozzoli prodotti in quésta 

v.inciapel corrente anno 1886 cioè: 
tl|jj^|zoli gialli e semente nostrana 

3^5 (tre é aeasatìtay j pei> bbizòìì 
anniian vérdi giàpplfesiL. 3.22 (tre/ 
e ventìdue), ir childgramróa, valuta 
legale pronta. 

•»• Il ministero ha 
eperto il concorso alla cattfldra ai 

' • • , - • • • ! ' 

chimica generale presso la nostra u 
niversità. 

(dciartodi) a una gentilissima signori
na/è fuggito un betUsi5Ìmo pappagallo, 
che ne era la delizia. Sa qualcuno 
avesse avuto la ,aorte dì potoèe preil-
dére quella cara bestiolina, farà una 
gran bella colli se provvederà por la 
restituzione a\la abitazione della pre
detta signorina (Via P e n , | ^ ^ . 4533) 
ove riceverà anche adeguata maricìa. 

—- Eicevìamo e publi 
Caro MaccIngtiQuef. 

j + 

Si può acriVisre battere e i'ibattflre 
pel bene pùbblico ma nulla giova. 
Ieri verso le 7 pom. per un mio af 
f̂aire mi trovava al Bassanello ove*&F? 
faceva in puhMl^P;presso la baracca 
d'un girovago sfarzoso bancheCtb da 
soldati e monelli che a crepapancia 
mangiavano della angurie immature 
e i soliti monsiii in trionfo schierati 
ii|ti9rno alla baracca che attendevano 
>iÌ got tWMlle corteccia contendendo 
fra diWlóìy? chi piò ne poteva at^^mm 
pare* 

Ma,per Dio! si devoungvjitaproi-
bira, severamente ai girovaghi dA ven
dere abusivamente qual^gqùe ; )[|tttta 
immaturo e' che siano obbHgatf, 
trÈrrfch'iesta di qualsiasi cittadino, a 
presentare l'autorÌ2zazione municipale 
peir la vendita ed il certiiìcato, delia 
passata visita dalla Commissione Sa» 
fiitaria. 

if^t:=:^ 

Cittadèlla 1 - . E^te 4 

• r . W l <9 
è 

fi 

Limena l ; morti 1 
Masorà 2, morti 1 dei precedenti 
Megliadino S. ^ d | | | J ò 2, morti 1 
ab ìp reOeden i i ^égMlno S. Vl 
3 — Mérlara 2 — Montagnana in due 
g ^ n ì 9, morti 1 (1 dei procedenti) 
-^ iPjacenza d'Adige.! — Piazzola 
2. moni 3 dai precedenti^^J^iomhi 
rio 1 — Piove 2 — Ponsò 4 «• Poz-
zonovo 1 — Saletto 1 — S. Giorgio 
d0!le Pei'ticlio^ - S.' tìiorgio in Bo
sco 1—» S. Martino di Lupari 2 -^ 
Solasiao 1^^" Tribano 1 —Vasco vana 
1, morti l (#dei preoadetitl) — Vi-
gonta-2— Vilianòvà 1. 

Prè'^T^aataioaB dei pezsiV dì mut̂ ica 
c h o ^ e ^ ì ì r à l a banda del 36* Reg
gimento Fanteria domani, dalle ore 

__̂  T I 

l7Mi2 alle 9 1^^ in Piazza Padrocohi : 
l^ljlòllca, Brìcciofo fli sÌ>npa(ìa,Lanaro. 

2;̂  ,Valt2, Vienna Nuova, Straiias. 
3. Sin<jnia, Ca^mna IP di Russia^ 

Moranzoni. , 
-• - 1 

4. Duetto, Con(essa^gpm'3i?j^, Petrella. 
5. Milprka, Ernestinat Carlini. 

- ; 

r'",.^^--'%^ 

6. Pot-poìin^fMìgnotì, Thomas. 

W^:^. '-•'••i;^^V'i^!^i^^, •• : sv" 

Da Wàrj|7l!of^^^Wi^ Òio. Batte 
^impiegato f(jrro\lf'(ìr!0 in Padova, ce! 
Bprt^lsilirf'aonpP^ di Domenico, ca-

flttlinga di Castelfranco Veneto* .̂» 
Zibordì Serraflno fu Luigi, scrittu

rale in Spezia, còkCappélìi Demotico 
di Mosé, casalinga in Spezia. \ 

Camporese Candido fa Sante, im-
piega to^ P ^ 4 ^ , c o t y ^ a f ; a ^ Ì t t . 

#ta: fa Teodosio, maQBtra di Borgo» 

- .i 

' ^ 

- 1 

- J 
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••t^ 

.a 

m 

.U-'..-

'••-^•Jffi'. 

spetta dunque al nostro solerte Mu
nicipio porre freno in tempo utile a 
questa malora; e cosi la salute pu-
blica sarà seriamente salvaguardata. 

Suo Dev.mo 
G. L. 

^ 

cada té uri' véro acquazzone accom
pagnato dà tuìM esàWlè; il̂  terè^iio' 
aveva già rumoreasriato tutto iersera 
parecchio 0 quindi la piova non cadde i 
irTàttésa. Oggi puVeÉàehtre scriviamo 
ituona, nuvoloni neri néri solcano il;; 
iclelo e tu tCpròm-èW'^a altro di-^ 

7. Gfìopp, N. N. 
a&a a l i <Ii, -^f^:v||i|t»^,cena..ìn 
pva;fra alcuni scapestrati di Con-

selve G altrettaiite... bella donnins. 
— Domattina dovreste condurci liitte 

a fare una gita in Tram Jlno a Con
selve... 

— impossibile, cara... 
— Per<!hè9 
— It servizio dèi Tram, per ora, è 

limitato ai passaggeri e merci... 
Tablmx^. ' - . ' . • • 

Seconde pubblicazioni 

Àteanàz Alessandro fu Fraricosco, 
professore privato di liffne, c o # W -
rezena Teresa fu Vincenzo, casalinga, 
iifBertoncello Caterino fu Domenico, 
cocchiere, oon Celestina fu Franca* 
SCO, cucitrice. 

Turra: Emiììii^itStefano, guardìan» 
ferroviario, con f Irentin Fortunata di 
Vincenzo, cucitrice, -^^j 

GocatràtO Antonio f^tiibrogìo, fah-
bro, con SGhiraiti Amalia fu Bernar
dino, sarta. 

Caldieron Pietro di Franceé'eOj guar
dia dn5?iaria, con Agostini Anna fu 
Giovanni, sarta. 

Tutti d^l(&pune dì P^^Iovà. 
Bianchi Oarfo di Pietro, scaUore in 

Eoma, con Sanavio Emma di Natale, 
casalltìga di Padova. 

Pai^p^iott Vittoî iò^ fii'Pasquale, pìz-
zicagnoloy con Macola Oiàudià fu Spin-
dione, possidente, entrambi di Cam-' 
posumpiero. > 

Miari* Futcis nob. co. Francesco ta. 
Démiatìo, professore in Padova, coaf#^ 
Agosti nob. Maria di Lodovico,.mvile^ 
di Ballano. 

,4 
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S » r a r i 0 § l l I " . S . -".Indiarlo di 
P. S. è perfettamente negativo. Be
nissimo I e che continui ad esserlo per 
lungo tempol 

a l i s l e paSìSsIlsa.— Il mu'nici-
! • -

': 'tilt^Be&'ht^timné'n m^ mùtue, 
-— Ricorrendo domenica (29) nella 
patriottica Udine T inaugurazione so< 
ileone del monumento a Giuseppe Ga
ribaldi il Bacchlglìone sarà i-appre-

-• •• • ' , s ì > f ' - •' ! 

sehtato alla cerimonia dall'ateiicb dott, 
. . ' - , 1 ^ - 1 ' 

Giovanni Batt'ifta Cavarzeranì, ff. di 
Sindaco di Sacile e presidente dì quella 

. • 

Società' Operaia. 

; k : -
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Irrèsìstibilmentó si trovò trasporr
t i colà, dove ancor: fanciullo aveva 
eiuocato con lóil Entrò'in'qU'éllà via, 

^evQ la. fi-onte del giardino si allargaV 
vid^^^,casa in cui vissero i di lui 
genl^pjci, la porta del giardino di cui 
Ada davagU segretamente la chiave. 
Si sonti')a il cuora sempre pWlIiiao-
lorato. Ma accorgendoai di essere os' 
servato, mutò direzione, piego a dnt-

| t | i , fì per la vìa principale ebbe to-
sW raggiunto l'ehtrata dallo stabile 
di Wilbrant. 1 piedi §11 sembravàii^ 

'piombo, era perplesso j allorquando 
udì il rumore di un equipag^^ che 
siavviciiifìva 0 che si fermò alcuni 
pi\asi discosto da luì dirimpetto al 
ertone dì entrata. Un lacchè si alau^ 

ciò dalla predella per aprir© lo apor-

tello: î dalla carrozza discesero 1 ^due 
fidanzati. Nel salire rampia gradinata 
gli occhi dì Ada s'incontrarono in 
quelli accesi di Paolo, il quale er^|i; 
scoperto"il capo ; ma nello stesso tem* 
pò anche Roslóvr vide il pittore. Egli 
si piegò in avanti, come per nascon
derla, aussurandoie qualche cosa al- • 
rorecchio, indi scomparvero. Paolo 
non s'ebbe ri^igte^^^^ saluto, anzi? 
s'accorse che Adai%ttftsua viltà, a-
veva rivolta la testa al'trovo, e si sti
mò, nonché dimenticato, di esserle 
rìescito importuno. Egli si allontanò 
da quel luogo fuggendo, colla morte 
neiranima; indi si ridusse a casa. La 
sera stiiiù abbandonÒ^ftti città^ per 
recarsi con sua madre ad Assefels. li 

T 

sigv Wilkens promise di aver cura de
gli effetti che rimanevano noU'alloggio. 
Quell'uomo, che per lo passato erasi 
contenuto con tanto rUerbo . | | | | o i 
^ropn-in4u!fiÌÌWt^t«orditìffiente 
la destra a Paolo al momento del dì-
Btà'ccov Pàolo orasi aperto còsi Wil
kens come ad un amico; per cui ri
mastone costui vivamente impressio
nato gli bisbigliò in inodo da' nòà ea 
sere udito neppure dalla zitella^ For-
stig che stava^ lì tutta orécchi: «iqua^ 
lora abbisogniate di un amico pen
sato a me. Il vecchio Wilkens può e 
sente pìCi di quanto la gente crade^ 
Coraggio, dimenticate questa jfaccenda 

pio CI comunica:^ ^ 
« Dfftì'm'ezzò ì̂oVnis de! '2Ì- a' quello 

del 25 corr. in città casX (̂ Mtó; 
Nel Suburb^^iéi t i^Wfl . 
—•La prefettura ci comunica: 
e Abano, morti 1 dei precedenti-* 

Aibignasego casi '3, morti 1 —• Ba
gnoli 1 — Cadoneghe f — 
d « ^ morti i -
1 — Oartura^ mòrti 1 dei precedenti 
- Casfile Scodosia 1, morti 2 dei 
precedenti -r̂ f̂ iiCasalaarugo ' 3 — O&yf 
sielbaldo 2, morti 2 dsi procedenti — 

Càmpo.SjrMartiho 

;^^"iìf;CiCÌE !=£'; j i t r - i i ^ 

^ < 

r' 
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t ' 
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Ir t i - - f* L ì^! ' •>•+ r- -

par il vostro meglio, e voglia '̂̂ Îddìo 
che lo possiate! 

vn. 
^?Iià? scena avvenuta nella galleria 

dei quadri, da noi descritta al prin-
liipio di questo' racconto, neh era ri
masta senza elfatto per Ada. L'ìm«' 

• • - • f l . - i L < 

e ricevutarié/ òsc|^ia dlpprì-
ma e confusa, gradatamente sisviìup-' 
pò, assumeiulo una fórma più chiara. 

ssa SI rammento di quanto dicevasi 
sul conto di Roalovìf relativamente 9t\ 
suo secondò matrimonio; indi le sbv-
venne dèlio sgomentò da esso dimo-
strlto alia v i « W t à Mìsera effigiata 
sul quadro, l'imbarazzato contegno; 
(iella vecchia e le più minute circo
stante che ne seguirono. 

La sera df̂ 'jjUello stesso giorno, Ro-
slow sì fece ^t lht ì i^e, e qàtódo' ri
tornò, ricercò dei padre di Ada col 
quale ebbe un lungo coUcquio, Ada 
notò che anche la vecchia aveva dei 
aoìsterJ colla madre sua, Carlo de Eo-
sl6^ accortosene al suo comparire, 
éviàrò le rifiossiòni di Ada, la pregò'̂  
di mettersi al pianò ed eseguire ùh'a-
rià dell'opera nuova. E38à cercò 4ii 
accontentarlo ma con manifesta ma
lavoglia; indi, accusando stanchezza, 
si ritirò. Trovatasi sola, it sospetto, 
che si volesse impedirlo dì couescere 

e^Ssao delle pubbljcazioni dir 
matrimonip def 22 agosto 1886^1 

Prime pupblicaztoni 
Casaro Felice fu Gioacchino, colf 

étadiììo, con Cardin Giustina dì Fede-
' t 'oo, contadina. 

jf̂ MoBchini ing. Vittorio dì> Giacomo^ 
^possidente, con Biàggin|^Luigia Jole 
di VinconzOj^possideaio. 

Zarabon Anto''niò'di Tomaso, calzo
laio, con Ferro Luigia di Sante, do-
•mestica.^; 3._,.,. 

Riboni Giovanni fu Carlo, portaìet 
tare, con Buso Luigia di Luigi, sarta. 

Boldriu ,Giosuè di Angelo, lacchinoj^ 
con De Pau||^J',elicita:.di Angelo, la-
'vandii^a. „ / • ' 7 " . •: •/.. 

Antonio Alessandro fu StefAno, as-
sisiente ferroviario^ con Marzottò An-
»ia fu Pietro, sarta. -9^ 

Bastianeilò Bortolo fu LuiffiLctì^^ '̂ 
cbiere, con Zgaro Maria fu lanocen-
te, cuoca. 

Tutti del: Comune di Padova. 
Mozzi Af%EiR'ccardo di Giuseppe, 

ii^pìogalo in Tolmezzo,i|p, Vitali hj^^m 
¥ilonietta di Angolo, possidente in Pa , 

d o v a , ; ^ , " . . . . . • . • 
Pahiiza Giuseppe fu Benedetto, cap

pellaio dì Bassano,>^^o Fohtfi^à Gio-
vanirà di Giuseppe, cucitrice in Pa
dova. 

massima di Agostino Depretis. 
Noi sappiamo che là previdenza,^e la 

,̂ pj.9vvid6nza sono attributi di DioWm-
rao principio e fine d'ogni perfezione, 
e che di questi appena degna co'n'c'ò 
:derci qualch^jscintijla.' Ma senza per
derci ilffmoWoo degli astratti doman-

f*. 

itrni*Ria;,'u-j?-wacspi"f?j"r=' 
-v^ 

tutta la verità, lo sì insinuò «aU'a-
nimo, e la rìeropì di inesprimibile a-

t.y.l'.!..;-. 

•i..:r 

ria risoluzione che donna pòssa pren 
dare in sua vita ! perchè V..;.,. 

In quoUa notte non trovò riposo, e 
nejjp^rB i giorni che la seguirono die
dero tregua alle dubbiezze che la ter-

no. 
Il tempo delle nozze si fvvìciniva 

ed in casa Wilbraiit stavasì alleston-
I + 

do par festeggiarle. Fino dal momento 
• ch'erano entrati gli artisti, ih quella 

casa furono eseguite delle operazioni 
che, come avviene sovente, niancan* 
ĵ̂ ftne l'urgenza, erano stW^ cofffcihua-
ménte riìjiandatei 

Alcuni giorni dòpo gli ultimi avvo-
nimonti da noi descritti, U consigliertì 
di commercio entrò improvvisamente 
nella stanza destinata alla colazione. 
Egli era in preda ad una tale agita
zione che #ciUava nell'andare; pàl
lidi') e sparuto si lasciò andare in una 
sedia. La stg.Wilbrant e Ada corsero 

e'àsHui, 
—. Cosa ti ?è? accaduto, Alberto? 

Ti' Bèhti male? — esclamòcbsterhata 
la juî inia. — Anche Ada si gettò an
gosciata ai ginocchi del padre, ed at-
ftìrrategli le mani lo interrogava, pian
gendo, su ciò che raccof^sae, 

— E orribile i — gli ©sei alfine dal 

:diamo modestaoipll: Può l'uòmo nolli 
su^^ndizionv pl̂ evedàî f^f suoi ma^ 
lori è può prevenirli im tempb^ Si, 
che lo puole, (almeno, in parte).; Ha 
perfino iMstìnto speciale della propria 

^conservazione che quasi l*obbliga a' 
;guaiarseno ed a sprovaniro 1 Or bè|(gi 
non è^una colpevole e bestiale W 
curanza si lasciare invecchiare quelle 
;tossi ostinate e' diuturna che spesaó 
iprgvosìgono da erpi^etismo^rètropulsb, 
' i ^ | j ! ^ ° ^ ^ '̂?^^^**'̂ ^^^» ^^^*rJplWÌ.^ 
iartUrici e quelle eruzioni cutanee 0 
.ceféUòhe^ nei|sbarabii4^,con ingorghi 
giandular^jfcéy Taòto più orai che^s l^ f f 
iè; trovatgJm depuralivu^^irabileche^ "^^ 
purga il swguo da ogni m^quinamcnto 
erpetico. Sifilitico, reurnalsco e scro-
folosote da ógni parassitismo e qua-

^tp è io sciroppo di ParigUPf«m-
ppsto del dottor Giovanni Mazzolini 
di Ròrna che lo fàbbrica e lo vencl^. 
nel suo stabiliofiento chimico in via ¥ 
Fontano^JII a.ljr^e 9, la bottiglia. 

Depòsiti in Padova presso la, Dro
gheria Dalla Baratta, Via ex Pòrtici 
Alti; furmaòia c&v. Roberti >^ Vi-

••oenza farmacia Bellino VateH-- Ve
nezia farmacia B6(ner — Verona dro
gherìa Negri, 

I :^1-V1 

. . , . . , 1 b -iL^ i»' 

petto oppresso- -" Rapire ioiad uà-
uomo il suo pane^y|, suo nome onò 
rato, infaiiiario corno ladro, spingerlo 
nella miseria eoa tutta la sua fami
glia! E quest'uomo era innocenteI 
Io sona la Cjau?adella^,jmji( sciagura^ 
ed egli è roortol morto inolia dispé 
razione,, colia niaìedizione sul labbro 
scagliata contro di me! 

— In nome della misericordia di-
viha, marito mio, di che vai' ragio
nando I Io ii conosceva migliore, Sa
pendolo, tu non hai usato in tua vUa 
torto a nessunoJ. 
: Wilbrant sorrise amaraftiente: 

— Sapendolo,!o mono, la cosà ro» 
sta la slessa. Iddìo clemente, là su ia 
cielo, gìudicheià la mia colpa, E^U 
sa eh' io non portai in cuore odio aes-
suno cóntro IJberA* 

-^ I5bert7 — esciàrtìò Ada -
parli di liberti 

— Egli era innocente I mi sì 
segnare a dito, 0 gridare, eh' io 
rovinuto. Oggi i tappezzieri, raccO> 
'modando l'antico sofà in cuoio, hanno 
rinvenuto la.IliÉfifà eòi valori che tói 
mancò in ; afiora; essa era scivolata 
tra il cuoio ed il crine per un* a por 
tura che sfoggi alle nostre ricerche. 
Là semplicità delfàttonon toglie che 
le sue conseguenze ne fossero méh^ 
fune&'te. 
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Rendita italiana 5 p. 0(0 
contanti t . 

Fina corrente , . . * . » 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove . -. -. •. . ^'Wv^-' ^ 
Banco Note . . . • - • * 
ftSairche. ...-•. * . .'"«ÌÌS* 
Banche Nazionali. 
Banca Naz. Toscana 
predito Mobiiiartì. . 
Costruzioni Venete, 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramviu Padovano . . "% 
Guidovie . - . . . 

i 
05. 

« • 

100 
100 
100:35 

^ . - - ', j - I . 

2 
n^ 
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2230 
117Ó 

294 
326 
190 
350 
8Ó 
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no ^ft^òntjptìpll^ai i^tgjarp, che. silè 
reianiflili'tà coli una curiosa epi'iemìa 
fra i aolclati dal 122^vdi linea. Un di-
63Bi essend') aìfetto di ^eXixta^ mala^tii 
tm òrìttogamicft che fa cadere i oag 
patii a ciocche, questa eif»zione-(fii 
tanoa si è coiTÒanicarticentocinquan-
tfli .nomini .mediante lo atrunaento dì 
rfilfiifrtlrreg^^ Settanta ùO' 

#Ì^llj|Ì>vano4i|U* ospedale, gli altri 
che dovrebbero 'essere congedati j " 
novo 

1 ^ 

-m^^w 

case. 
mbrtìj soao stati mandati allo 

^ • : , * i ^ ^ 

n u e s^riig^Ò^i^lerl «ì&e.si ami" 

•rnsii' 

i^rt-qr^W.' 
t •.iMp.t j j * « » » • " • - l ì tfcl 

Sèi©. •*" k Lione dìscireto num'aro 
diaffari a prezzi fermi. 

A; Shanghai rialzo. ; 
A Canton pnre riaho, e affari attivi. 

.:iiiA Milano flfFirì scarsi è prezzi ben 
80Steivi||i;Jf^' 

Affari attivi a pomo e prezzi fermi: 
rialzarono solo ie tr|tne. 

Dìécreti affari" a fffino, con previ
sioni favorevoli ai detentéri. 

A Genova, discreta domanda, ma 
affari scarsi, perche ' detentori sten-
tànp a cedere alle pretese dei coto 
|ìratori; , 

Pdco domandati i cascftniì. 
C®isBira§, — A Liverpool tendenza 

ribassista nei Ìi*turi^ 
: A Nuova "ìrvirk il Middling futuro^ 

:a in ribasso. " W^ • • -'̂  
ombay calma e prezzi fermi, 

f l P previsione di ribasso, stanto..,la 
prospettiva del ràcòolto assai soddi
sfacente.: 

L I - , - , , 

SSat<;4!lftes*Ì. —- Ci fa qualche rialzo 
a Genova, ma in ;j |nerale sai mer-
cati, anc^j^^Bsteri, i^redominano i ri 
bassi. :""•"""•"'' 

©III . « - u à ima a.. 
0 doboli 0 inuribasso. 

Incatenati uno all'altro 
due prigionierii Aiftedo TTi-̂ ks e Wil
liam Xflylori che a bordo de! vapore 
Camdfev'^H'^^^WO condòtti da uno 
sceriffo di New Ofìoanì a Covington, 
Luìgiana, saltarono fu acqua nella upe* 
ranza dì raggiungere la riva a nuoto, 
ed'essere liberi. Affogarono ambedue. 

^I g r̂gsra j i t r io re d o t [!Éeelsl« 
tR&*istl« — Il capitolo dai pa'̂ dri Me-
chitansti (sacerdoti Armen) cattolici) 
convocato a Vienna dal cardinale Van-
nutelì: nuncio del Vaticano' presso.!». 
Corto austriacflj ha.-eletto il Padre 
Arsenio Aydin alla dignità di gran 

'''• priore dei,m6chitaristi,,m sostituzione 
dei Padre Waitan Estegar, defunto. 
. '^^e gesi^el l l %«ii@gatorl. •» Si 

eonfT presentati all'ufficio di recluta
mento militare difiLimoges tre fratelli 
gemelli, figli d' un magistrato; nati il 
31 maggio 1867 e si sono arruolati 
volontariamente per cinque anni nel-
IMatesso reggimento. Il caso vediamo 
sia''nuovis5Ìnio. -iwfitt'-

éTOa •Finopinata^ resistenza dei 

=i La ilotta VffflfornehdWd'ur-
genza di^ptrboneg sembra^desti
nata a rTOtsi subito nelL'Arcipe
lago. , 

Fu spedito a Monza il decreto 
nomina di Marohiori al se

gretariato delle finanze. ;Cosi, a 
parte l'opzione, rimarî ànino va
canti i due collegi di Velletlì e 

v a ; - • • 

H I : 

de St Pétèhbùurg dice P r Bisogna 
sfttìVare che gli j Uomìiii .:pQlitìoiUeUa 
Bulgaria e dolta Bumelia avranno la 
saggezza di comjlftrìdere che i destini 
^' qnWlvpatìsì^ìpendono anzitutto, 
dilla loro condotta. Le potenze do
vranno .decidofe che se cosi dtìside-

"ulto il mantenimento dell 

^r 

lìéBtritio sWa che la con-
flagrazione d'Oriente possa ritar 
darsi di un anno» 

=r: Ad Albano alcuni frati spa-
gnuolì comperarono un̂  vasto ter
reno e vi costruiranno un conven
to capace di duecento,persóne. 
vM*= Rilevasi che àMlunicìpiO dì 
Torino non si volle imporre a un 
neonato come terzo (!!) il nome 
di GarihatdL pretéstando una clr-v̂  
colare jjilnisteriale. fNe persegui-
tafio anche il nome/mm . 

—: ProducorioìmpresstoW lè'rl-: 
velazioni del Fanfulla contro la 
banca toscana, chiamata a, porsi 
in ordine sulle disposizioril'per lo: 
sconto sotto pena dì perdere ir 
corso legale dei vigìietti; 

•_ . • n - ' ^ , ' • 

""2IilS«^IIAIIlJO.. 

pace, devono aasVèii^arsi la ben 
lenza dei Governi, astenendosi da 0-
gni agitazione, da ogni impresa in'-̂  
ceppante l'azione- benevola delle po
tenze. L'avvenire della Bulgaria è a 
tale prezzò. » F p 
,?;iS**pilk** Pistrob«rgo,spno.con. 

vìnti che nessun serio ostacolo si op-
porrata,che la Russia prenda dirot-
tamenie, la parte di paGìficatHce della 
Bulgaria. 

A<ÌrS«siB€S|g<!:9ll,, « 4 , ^ Lettere 
daFiìippopoU recano che ivi è scop
piato una contririvoluzione appoggittà 
disU'esercìto, in favore del principe 
AÌe.«isandro. 

ricpnoSQÌata dàMe autorità CWfi^A^ 
certificato rilasoiatOA: dal Sind&ló: à^ 
Padova 

tì: P 
1,1 • • "V T 

• I 

u 
preparata es 

j j 
3 ' -

i: 
•en^e na t ìÉlS . ' ' 

ta I<:rbe, Àngolo Via Fabbri,M 360. 
PADOV. 

^ a 

-^ 

(AGENZIA STEFANI) 

!,CÒndo governo provvisorio fa formato 
e stabilitrÌf:Ttr^ova, da Stambttl^tf 
a favore del Princìp'^AIessandfo. 

,^P|rtitì*«^ovan8Ì di frof^tea Safia^ uno 
contrario, l*dltro favorevole ad Aless-

-sàn'dro. La loro polemica vivissima f* 
una piega più gravov 

m 

!;ij 

j- ' j J i r iEK 

Nel medesimo I^©i©?.ifli oltre alla 
molte specialità,.- trovasi il depositi? 
d e l l ' É B l ^ a t i ^ P '̂̂  ^^^-v 

lori di Pegìl 
e lo smercio esolosivo a Padova dell® 
vere ©Al 
l a n a d i 

DEPOSITO ACQUA DA TAf OLA 
Biefòi-boSfiata d i Xaeewm 

alla bottiglia da litro, escluso U ir 
cìpiente, 

centesimi B&. 

':hkft- '' 

• r - * •.•\y^'-. 
b L- ' 

'" Gerenti^ 
kw^ Hsaotle 

p - ' 

?(pa.' o li) 

ari con prezzi 

— Sui mercati nazionali ed 
esteri, in generalo, perdura ì! rialzo. 

•ft 

r" •-
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\ • 

i 
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25 AGÀiTO 
Can delta: Scala doleiadt^si mofCo 

' ' - - ' f i ' - - ^ , 

<!he Federigo liuoa d'Austria sì fosse 
impossessato dì Padova, mosse perciò 
guerra a 

Tentato inutUrnehte di. penetrare 
in essa, dìade il guasto al territorio 
e IMnvèsu per modo che nmno più 
osava uscire dalle porte. 

Il popola Padovano trovavasi quindi 
a mal partito^ essendSsf latto Q^^, 
padronQ'41 tutte le castella circostanti 
alla città e avendo anco eretto un 
grosso bastione al Bassanello per mo
do che più acqua non entrava agli 
assediati. 

I Padovani pertanto ricorsero al 
conte Arrig0 îj,di4'tfo''* î'a, vicario del 
duca d'Austria per aver aiuti. 

Venne espo, e fece la sua entrata 
in città il 25 agosto 1320, .seazd es-

I aere sentilo dai nemici. 
^ • 

Ma dopo ciò i Padovani co* tedeschi 
«sciti di città, sconfissero te truppe 

I di Cane, lui stesso ferirono, 0 rioccu-
paio'no le terre perdute. 

' • ' - • " " • ' " • • ; , ; : 

— • ^ 

- Un po'^dì- tittti) :, 

t giornali si occupatiQ"^u|ti del
la questione bulgara.;^ le; altre 
questioni sono passate'tuttein.se-
conda linea. In generale sono d ac-
conio^Del rilevare essei-e .questo 
uUiCoTpo di mano della Russia e 

• neije s|m^atie, verso il principe' 
'%léssanoffo; in certi ^U apprezza-
jnenti sutfcontegno dell'Austria © 
dejia Geirmania, sebbene itì gene
rale si creda al loro assenso. 

j . 
•^ - In 

Scrive M^naHco:^_ f 
Èa Banca Nazional^di Toscana 

ai rtìinistrO. Grimaldi lin rap~ 
poijjto in cui espó'tie le condizioni; 
dilticili in cui si; trova questo i-
stitiito ed insistè^ perchè.il góver-. 

iìio' lo autofilzl a compierìB con 
1 saggio libero tutte le, evirazioni 
d i c ro to e di aritecipa! ì̂òne. ; . 

:; li ministro Grimaldi ha deter-
^mìiJft^iJ^rQ un ultimo invito 
/'allPBanca che si uniformi alle di-
|sposizioni vigenti sullo scontò per 
• evitare il pericolo di fai* pèrdere 
;:il corso legale ai suoi biglietti. 

, ™,S. — Cimerà, dei Co-
Btiuni —^•Labouchere critica vivacpente 
la politica irtandose del governo. 

Ilicksheack sì difende; fa appello a( 
concorsiò di tutti i partiti, per risol
vere Igijqueéttone dell'Irlanda.; Il Go 
v^rno é|dÌ3to8to a fare tutto ilpossit 
bile, nel limite della conservazione do! ̂  
l 'unioni. ^ / : 
• lB©S#ks&, 1S4. — Nuovi'Sgravi di-
sordiai.; La folla attaccò furiosamenf 
la polizia ̂ e voleva dispecdere . un 
assembrameritn. La truppa dovete in
tervenire. Nove arresti. K 

IiOttdra^ M . — Tremila uomini 
panan^^per l'India ;M}mmS^V^ pa«*-
i tennojM lettembre. 

l » w l g l , **• -^ Una nota ufficio 
sa smentisce assolutamente la notizia; 
0^^ig'àro, chQ Grèvy intenderebbe 
dìmeUerst e, trasmottere ahi^^^ycluet 
lapresidensEa d-sUa RòpubUcaV: 

l^leÉrolbwSao, 35#. — Le grand 
intorno alla capitale sono 

'***: • aoa 

Ottobre 18 
S iSE 

Tutti dì famiglia del compianto 
' ; ^ .r 

• 

vivamente ringraziano coloro che 
vollero ih qualche modo pafteci-
parè air imrriensò dolore piî bvatò 
per la perdita del loro caro. 

Si scusano per l#^1nvoiontarie 
ammissioni. 

•• -I -

Padova, lì'ì^ agosto 1880. 

manov 

i n d i t e a j j ^ 
e piano terreno» 

{̂ composta di S..̂ |ttRB,a5c" d®-. ^©^^ 
3". dasri^ei^lEiieMi^,. duc-

ranai, tinello, cucina, con 3 i a -
tjcenze al piano terreno, cortej | 
rderià e rimessa, giardin<j,^^ìUaa;] 
sotteranea ; le stanze Con slWfe, 
franklin e tappetti.— Via Paolotti 

: vicinò alla Stazione dei Tram. 
Ì; Per vìsita e trattative rivòlgersi 
; airAgenzia^Offifrale^^i: P.^bblicità 
|1n Piazzetta Jeàroccffl^ Sant'An 
idrea. 

' h ^ E 

I sovrani ritornarono a PeterhoSf^ 
- ' ^ ^ • . 

^ - ^ 

Oggi ci sarà rivista'navale a Cren 
fitadt aj'ia presensa dell'irabVratóro. 

,Cinquantaser navi da guerra vi par-
^tecìperitvno.; 

-
•1 

Sì riapre coi 16 ottobre p. v. 
Istrusióne Tecnica ed Elementare'. 
Kctla annua L. 390 & i l . 370. ; 

iscono ì pì*%ràmmi a ri 
chiesta. 

" Prof. L.' MARINI;: 
j r _ ^ n""'! ,-1 

n-^-^!?!<'W«litìft|r., 

•W"ow";ilftì£'Ii', ìB4l9.„.;-^ '̂Ciitting' fu 
posto in libertà dal Governo messi
cano. 

t 
'•A 

' j I 
1 1 . I - - . , I - , . j I 

€iàros4,;i&4. — Btabidow^ pre* 
Bidente della**Oamera, trovasi a Tir; 

yo, e dirige il movimento di prò 

di Te"ci©®é«» e 

Vi 

/ e 
pàratorièT|ir%l£tr 
mi di ripacazìoa 

e di ammissione agli istituti pub-
"lei dal prof. Bert, Ym Gali© 
N. 487., •. ^^^^-^^^. 

? i r 

L ' . • • - , » . I •J i l t . 

SI conferma la notìsia'che i 
mitiisfri'; sìeno in maggioranza fa
vorevoli ad accordare la grazia 
chièsta da Coccagtieiler. Non è starK̂  
ta {)erò afiòora presa una decisione 
definitiva. 

Sj assicura che a questo prò-; 
posilo è sorto ;ùn conflitto fra 
Biancheri presidente della Camera 
e il guardasigilli'Taiani. , 

.f t- i r ? 

' J ' -

* 

€Ìitaducale certo Bernardìngi^ojainte 
voile visitare una sua fornace ai calce, 
&na nientre stava su dt esM crollò U 
volta, ed egli sprofondò e ,fu istanta-
neanieBlfedivorato dalle fiKlme. 

I&ie®lRla$©a $i'm¥C!a'@a$ii« — 11 
vapore Cityfo, Chicagoj d^Ua line|i 
White Star, partito da Liyèr'pool pep 
Nuova York, ha trovato a mozza strada 
un fragile schifo che si barcollava 
sulle onde, , , . I 

Il capitano Walkins ,dev;ò alquanto 
dall-s sua rètta per Vedere se a^quellà 
[ìiccolft imbarcazione abbisognffif^lt 
che cosa, e trovò che il legno; non era 
lunsìo che 19 piedi con un sólo albero 
Od una sola volo, 0 eoa due uomini, 
d'equipaggio in tutto. , , ^ 

Da questi Seppe ohe essi eilino par* 
liti dalla Norvegia per compiere ih 
quel minnscolo ì>atte|lo la traversata 
(lell'Oceanosino a K^wYorlc-Sì orano 

jjiarmati a Copenaghen, Glasgow e 
Queen8to#1i1 Î3is8ero che stavano bene,-
che avevano provvigioni sufflcìentì e 
elio non dubitavano di arrivare a New 
^orlc stilli salvi. 

il giorno 15 settembre Sparti
ranno per Massaua due piroscafi 
per ricondurre iu; Italia i militari 
codgedati dei pre'sidii africani. 

'̂ "Ilia Riforma giustamente >ril^^ 
le delusióni e le irrisiom contenute 
nel;-p|^|ocQllo fìrinato dai governi 
dltalià e dì Colombia per la solu
zione della nota vertenz|,̂ ,,Di que-; 
sto protocolio un giornale ufficioso 
•die^e ieri il suntov 

La Riforma concludeche il con
te Robilant sfoggi^ parole dilsi-
icurezza, ma a fatti mostra ^\ a-
vere una lievissima! pregccupazìòne 
dell^ dignità e de"gli interessi na-
zionaU. 

(Mosti-i 

I . -

Iftonaa^' 25 ore 0,iO ant. 
• 

1 ministri tengono còntiniie con
ferenze ; dìcesi che fino "dà sabbato 
allà '̂Consulta si sapesse del colpo 
che dovefEjivere luogo a Sofìa. 
La situazione considerasi grave, 

. t e s t a . , • . ". . , , ' . • • 
i predesi che un movimento mìUtara 
^B/t^ddiho, a favore di Alesaandroj sia 

imminente. »?^r 
ilerìÉRi®, « 3 . — hii-NoTddeiWliìie 

dice : Gli iniereesi della Germania non 
sono toccari né da questo, né da qua
lunque altro movimento bulgaro. 

Kion4K'ai ^# - —-Il J'èmes dica 
che la fìulgana è trasformata in a-

'vam posto russò. 
Lo Standard dice chel' opinlfni 

glese copinueirà a seguire con ||l*na 
'gli avvenimju^Jei Balcani. '^^^B' 

Mwlittr©]^^, M . —;:! circoli poli-
Ucisono' niquìQii per l>fivvenir© e do
mandano'̂  quale sarà 1* attitudine delle 
potenze. ; 

It primo mij^istro accompagnato dal 
m\n\sivo .detla guerra,, visitò., l* arse
nale di Bnkarest. 

;liiig!oni, di Viddino, Scbumla e^PTevna 
ricusano di prestare giuramento al 
nuovo gcfverno. . *̂  
- WI^Mssa, S# . — La PoUtische Cor-

respondéhz hu da Gìurgìevo: L*6serci': 
t|) bulgaro in Homelia .fece ufi" pro-
nuncium^^nto a favore del prìncipe A-
léssa'ndró .̂' Il colonnello' MutkorofF fu 
pNclàmà'io capo del govèrno. Le guar-
iTÌgìonì e W popolazioni; di^Sciunaì^e 
Tirnovo si pronunciarouo a lavore del 
principa/ Il movimento a favore del 
principe' cresce. 

Adr l iaBoi ioU, «*•- —, Secondo 
S sipcrediittite, la guarnigione di 

FilipWptii prese le arni ^ f^voN del 
plrincipet Un reggimento di fanterìa 
marciò tamburo battente, avanti il 
consolato russo, ove, il suo comandante 
dichiarò che tutto Tesercito bulgaro 
e fpfpWii l la deposizione del prìn-
cìije, ed è pronto a combatterà e mo» 
fir'e peìr lui. 

PIAZZA FORZATE M. 1442 
: TEATRO VEBBI 

LL 

«i 

- ? ' » » • ! i^-r! 

d^oiro per oggetti di Chirurgia'den-^ 
tisticft. Per denti e dentiere in orLìi 
giallo e bianco ed altra composizione 
tutto C-Ojĵ t̂ upvo sntema. -

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 

cBmmGo mriEmA 
Via dei Sale 8, vb!& ir Fétte 

Spocialista per ottiir^t^re <iì Oenii^ 
Applica II^Mèl e P®gtt1Ì€s^® ^&m 

condo'^ia nuova in^en^ions ©euea 

•i. 

mane a sera; 
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SAI*<II^Iil C4&sìî ir€$ Ea gi^iliia'^ 
SAPONE di catrame . . . » 
SAPONE di catramo alla glie. » 
SAFONE benzoico . / . . 

II. t 54» 

1 ™ 

flòno quelli del farmaolsta : 
^ : ^ a?JiI? '̂I'i% in I P r n g a (Boemia) 

AimMier Ring, N. 21. 

SAPONE ai Qele. 
SA.PONE ftìiiicato . . . 
SAPONE d^erbo. . . . 
SAPONE solforoso . . . 
SAPONE alla vaseìlinR . 
SAPONE al tuorlo d'uova 

1 
1 
1 
ì 
1 
090 

Vendita esplusiva per tutta Italia A^ 
16; Roma, vìa di Pietra, 01 ; Napoli, Palazzo Miuìictpaltì, 

aw&'£0mt 0 C , MilanOjjìa della Sala, 
" I n PABOvA presso ff'^a» 

che p^lTrire di se le migliori refél 
collbcarsi presso«iia famìglia civile ih 

lìtà ̂ mcocchiere. -, ' . ̂ '̂  . : , f̂̂ :;-
Rivolgersi Mia Direzione del Gi#hale. 
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